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IL CANTICO DELLE CREATURE
|

Composto poco
prima della morte di
S. Francesco
avvenuta nel 1224
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LINGUA: Volgare Umbro
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Destinato a tutto e e Diffuso oralmente o

il popolo cantato
La lauda e Creature di tutte le

, . PERCHE . )
un'appassionata = = = == =  cose esistenti al

Lode di Dio mondo

Prima testimonianza della
poesia religiosa umbra
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LA POESIA RELIGIOSA
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Filone importante ARGOMENTO:
della poesia del » Religioso
1200

Massima
espansione
In Umbria
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In origine era una preghiera cantata_ durante le

processioni

l

Dalla meta del 1200 inizid ad assumere un
valore alto, colto, culturale e spirituale grazie a:

-

Jacopone Guittone
Da Todi D’Arezzo
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NEL CANTICO DELLE CREATURE TROVIAMO...

Forte
spiritualita

L’'uomo dotato Novita nel
della dignita_ di messaggio e
tutte le creature nella lingua

Domina un senso di Fratellanza universale

pace e serenita che tra le creature e armonia

si estende anche alla in un mondo pacificato
morte e sicuro
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Cantico delle Creature
Altissimu, onnipotenle, bon Signore,

Tue so'le laude, la gloria, 'honore et onne benediclione.

Ad te solo, Altissimo, se konfano et nullo-homo ene dignu
te mentovare,

Laudato sie mi' Signore, cum fucte le tue creature,
specialmente messer o frale sole, lo quale iorno ef
allumini noi per loi;

El ellu & bellu e radianie cum grande splendore: da te,
altissimo, porta significatione.

Laudato si', mi" Signore, per sora luna e le stelle; in celu
I'ai formale clarite et pretiose et belle

Laudato si’, mi" Signore, per frate vento, et per aere el
nubilo et sereno et onne tempo, per b quale a le tue
A creature dai sustentamento.

Laudato si', mi® Signore, per sora aqua, la quale & mulio
utile et humile et pretiosa et casta,

Laudato si', mi’ Signore, per frate focu, per lo gquale
F enallumini la nocte; et ello ¢ bello et jocundo et
s robustoso et forte

Laudalo si’; mi’ Signore, per sora nostra matre ferra,
la guale ne sustenta et governa, et produce diversi fructi
con coloriti fiori et herba.

Laudato si', mi® Signore, per quelli ke pedonano per lo
tuo amore, et sostengo ‘infirmitate et tribulatione;

beati- gquelli kel sosterranno in pace, ka da te, Altissimo,
sirano incoronati.

ad Laudato si', mi’ Signore, per sora nosira morte corporale,
da la quale nullu homo vivente po skappare: guai ¢
acquelli ke morrano ne le pececata mortali; beati quelli Q,
§ ke trovard ne le tue sanctissime voluntati, ka la morle o4
) gecunda nol farrd male,

e Laudate et benedicete mi' Signore, et rengratiate et

5 serviateli cum grande humilitate.
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SAN FRANCESCO

Il Cantico delle Creature, anche noto come Cantico di Frate Sole,
e il testo poetico pit antico della letteratura italiana che si conosca.
Ne ¢ autore Francesco d'Assisi e, secondo una tradizione, la sua
stesura risalirebbe a due anni prima della sua morte, avvenuta nel
1226. E comunque pil probabile che, come riportano le biografie di
Francesco, la composizione sia stata scritta in tre momenti diversi.

Il Cantico & una lode a Dio che si snoda con intensita e vigore
attraverso le sue opere, divenendo cosi anche un inno alla vita; ¢ una
preghiera permeata da una visione positiva della natura, poiché nel
creato e riflessa 'immagine del Creatore: da cio deriva il senso di
fratellanza fra I'uomo e tutto il creato, che molto si distanzia dal
contemptus mundi, dal distacco e disprezzo per il mondo terreno,
segnato dal peccato e dalla sofferenza, tipico di altre tendenze
religiose medioevali (p.es. Jacopone da Todi). La creazione diventa
cosi un grandioso mezzo di lode al Creatore.
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